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Binibeca Vell

Premessa

Benvenuti alla quiete!

Perla del mare, isola blu e bianca, cantano versi 
e canzoni. Minorca veste di bianco le proprie case e ne
risalta la bellezza sottolineandone il contrasto con il
cielo blu e le acque turchesi del mare. Chi si cimenta
nella sua scoperta per la prima volta, afferma che
Minorca è unica, diversa e sorprendente. Natura 
e quiete sono, infatti, i suoi principali attributi.

Quest’incantevole isola, avente una superficie pari 
a 701,84 kmq e un perimetro litoraneo di 290 km,
costituisce il territorio più orientale dell’arcipelago
mediterraneo delle Baleari e della Spagna. La distanza
maggiore non supera i 48 km mentre i punti più
estremi sono il Cap de Cavalleria a nord, l’Illa de l’Aire 
a sud, il Cap de La Mola a est e il Cap de Bajolí a ovest.
Praticamente pianeggiante, l’isola può essere suddivisa,
in termini geologici, in due zone: a nord, presenta un
profilo scosceso e un litorale assai frastagliato mentre 
a sud, è caratterizzata da dolci rilievi e da profondi
dirupi. Al centro dell’isola, si erge il punto più elevato,
il Monte Toro, che raggiunge i 358 m di altezza. Il clima
di cui godono i suoi circa 71.500 abitanti, suddivisi in
otto Comuni (Maó, Ciutadella, Alaior, Es Castell,
Ferreries, Es Mercadal, Sant Lluís ed Es Migjorn Gran), 
è tipicamente mediterraneo.
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sta adoperando per aprire le
porte al turismo durante 
tutto l’anno. Si tratta di un
turismo eminentemente
europeo e nazionale.
Relativamente all’agricoltura 
e all’allevamento, l’attività
s’incentra particolarmente
sull’elaborazione di formaggi
di denominazione di origine
”Mahón-Minorca” e di vari
latticini. In relazione alle
calzature, Minorca vanta
numerose marche di prestigio
internazionale. Nel contempo,
la ”abarca”, tipico sandalo
dell’isola fatto con suola di
gomma e tomaia in pelle,
vanta un mercato di nicchia.
Dal canto suo, anche la
produzione di bigiotteria si 
è ritagliata uno spazio nel
panorama internazionale. 
Ne è la riprova il salone
internazionale “Eurobijoux”,
che si tiene, a cadenza annua,
a Maó a fine aprile, cui
partecipano fabbricanti di
bigiotteria di tutt’Europa. 

Tuttavia, la maggior réclame
pubblicitaria di questa bella
isola del Mar Mediterraneo 
è l’entroterra: un ricco
patrimonio ecologico e
culturale, riconosciuto
internazionalmente nel 1993,
dall’UNESCO, con il
conferimento del titolo di
“Riserva della biosfera”
nell’ambito del programma
”Man and Biosphere”, 
MaB. Molto si è fatto per
mantenere un territorio 
in grado di declinare
conservazione e interessi
turistici. Ne è la riprova il 
fatto che oltre il 40 %
dell’isola è legalmente
tutelata, esiste un parco
naturale e una riserva marina.
Pertanto, nel visitare Minorca,
ci si addentrerà in uno spazio
magico, ove s’intrecciano
cielo, mare e terra, un’oasi 
di pace fatta di tanta 
natura vergine. Un’armonia
indimenticabile, percepibile
nelle passeggiate lungo i
sentieri, nelle immersioni 
nei fondali sottomarini di
Minorca e nel visitare spiagge
e cale di acqua trasparenti,
fine sabbia bianca, con scorci
per riposare e crogiolarsi al
sole. Per tutto ciò, l’isola conta
un nutrito stuolo di amanti
che ne decantano la quiete 
e i valori naturali. 

Benvenuti!
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Per secoli fu oggetto delle
mire di molte popolazioni 
e conquistatori. Data la
posizione strategica e il porto
riparato di Mahón, cadde nelle
mani di romani, greci, fenici,
bucanieri, francesi e inglesi... 
I fenici la denominarono 
Nura (”fuoco”) e i greci, che
avevano già intessuto rapporti
commerciali con i suoi abitanti,
Melusa. I romani approdarono
a una soluzione più agevole
perché, essendo più piccola
della maggiore delle isole
delle Baleari (Maiorca), 
la denominarono Minorca. 
Poi giunsero i vandali, i
bizantini, il vassallaggio a
Giacomo I ”conquistatore 
di Maiorca”, i saccheggi del
pirata Barbarossa (a Maó) 
e Mustafá Pialí (nella
Ciutadella)... Nel sec. XVII, 
date le perpetue minacce di

scorribande per mano dei
pirati e le terribili siccità, la
popolazione fece registrare 
un forte calo. Tuttavia, nel
1708 inizierà per Minorca 
un periodo dorato: il primo
dominio inglese (ve ne furono
tre) dal 1802 con intervalli
dovuti all’occupazione
francese tra il 1756 e il 1763, 
e l’occupazione spagnola tra il
1782 e il 1798. Con il trattato
di Amiens, Minorca viene
annessa definitivamente 
alla Spagna.

Tre sono le attività economiche
prevalenti di Minorca: il
turismo, l’agricoltura e
l’allevamento e, infine,
l’industria delle calzature e 
la bigiotteria. Il comparto
turistico si concentra
sull’offerta vacanziera da
maggio a ottobre, pur se ci si

2

Veduta di Maó

Veduta panoramica della Ciutadella
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Minorca: un museo
all’aperto

Minorca, con oltre un migliaio
di monumenti megalitici
catalogati, è un vero e proprio
museo all’aperto. Vanta un
pregevole tesoro in pietra
dalle molteplici forme: 
taulas, navicelle, talayotes,
necropoli, sepolcri megalitici 
e poi città romane e basiliche
paleocristiane. I reperti
archeologici sono, senz’ombra
di dubbio, elementi di
richiamo, visitabili in tutto
l’arco dell’anno e facilmente
avvistabili. Alcuni dei più
significativi, sono ben
segnalati e si trovano nei
pressi delle strade principali. 

Itinerari

El talayot è un altro elemento
emblematico. Visivamente
riconoscibili -si tratta di torri
gigantesche, erette con
migliaia di pietre enormi a
difesa del territorio-,
colpiscono per il volume e 
la vicinanza cui sono poste.
Vuole la leggenda che
dall’alto di una di queste 
torri, se ne scorga un’altra.
Nell’avvicinarvisi, se ne vedrà
un’altra e dall’alto della terza,
se ne vedrà una quarta, e 
via discorrendo, fino a
completare il giro di tutte e
duecento le torri esistenti
sull’isola. La più nota è,
senz’ombra di dubbio, il
Talayot de Trepucó (6). 

Il monumento più singolare 
è la taula, formata da due
pietre enormi, sistemate a
”T”. Secondo il parere di
alcuni, si tratterebbe di altari
ove si offrivano sacrifici

oppure della lesena centrale
di un edificio; altri, ritengono
che si utilizzassero per
celebrare riti legati al culto 
del Sole. Di certo, non si
riuscirà mai a fare pienamente
luce sulle origini di tali
costruzioni così enigmatiche.
Per poterle contemplare,
basterà percorrere alcuni 
degli insediamenti preistorici,
dato che al loro centro 
ne sorge una. Talatí de
Dalt (7), Torretrencada (8) 
o Torrellafuda (9), sono
soltanto un piccolo esempio.

I primi monumenti di Minorca
furono i sepolcri megalitici:
camere funerarie in pietra,
ove venivano inumate 
piccole comunità. È il caso di
Binidalinet (1). Le navicelle
funerarie -il cui nome si deve
al fatto che ricordano 
una nave capovolta- sono,
probabilmente, l’elemento più
caratteristico della preistoria
di Minorca oltre ad essere
esclusive di quest’isola.
Vennero utilizzate inizialmente
come abitacolo e, in un
secondo tempo, come luogo
di sepoltura. La più celebre è
la navicella di es Tudons (2).
Altre costruzioni legate al
mondo della morte sono le
necropoli prospicienti il 
mare, ricavate nei dirupi
oppure nei faraglioni lungo 
la costa o le cale quali, 
ad esempio, le necropoli 
di cales Coves (3), di Caparrot
de Forma (4) e della cala
Morell (5).

Navicella di es Tudons

Talayot di Trepucó

                                 



Facendo un salto a ritroso nel
tempo, sono altresì meritevoli
di una visita le basiliche
paleocristiane, costruite a
partire dal basso impero fino 
al dominio bizantino del sec. VI.
Sull’isola, avremo modo di
ammirare la basilica d’es
Fornàs de Torelló (10), quella 
di cap des Port de Fornells (11),
la basilica di son Bou (12) e
l’insediamento di talayote
di Torre d’en Gaumés (13).
Un’ultima tappa d’obbligo 
è il porto di Sa Nitja (14), 
ove sono visibili le rovine di 
un accampamento romano.

6

Ciutadella (Ciudadela)

Visitare la magica Ciutadella 
è un’opportunità unica per
conoscere la città che fu
capoluogo dell’isola sotto il
dominio inglese e centro
aristocratico di Minorca. 

Il Comune conserva, quale
punto d’interesse, alcuni
nobili palazzi che ne attestano
lo splendore del tempo che fu.
Si consiglia, quindi, di
parcheggiare l’auto e di
passeggiare lungo le vie del
centro storico onde poter
ammirare i principali palazzi
dei secc. XVII e XVIII, il loro
interno fastoso e il modo 
di vivere dell’antica nobiltà.

Pur se d’estate vi si
organizzano visite culturali
guidate in città, gran parte 
di questi edifici singolari
rimangono chiusi al pubblico
oppure gli orari di visita sono
piuttosto limitati. Partendo 
da Plaza des Born, punto
nevralgico della città, si potrà
accedere al Municipio (1),
antica fortezza reale del 
sec. XIX, dallo stile eclettico.
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Basilica di son Bou

MunicipioSeguire l’itinerario della pietra,
è, pertanto, uno dei migliori
passatempi. Naturalmente,
perlustrare tutti gli angoli
dell’isola alla ricerca di tutti
questi monumenti, sarebbe
piuttosto impegnativo. Ecco
perché, si potrà accedere a
questo mondo visitando anche
i musei, ove sono raccolti
reperti archeologici e dove si
forniscono ottime spiegazioni.
Il museo di Minorca e quello
diocesano a Maó, il museo
comunale della Ciutadella e il
museo di Cap de Cavalleria
sono soltanto alcuni dei luoghi
cui rivolgersi, luoghi che di per
sé sono già un’opera d’arte
storica e architettonica.

Insediamento di talayotes di Torre d’en Gaumés
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Per quei visitatori che
prediligessero crogiolarsi al
sole e tuffarsi in acqua, la
Ciutadella vanta le più belle
spiagge vergini dell’intera
isola. Però dato che è
alquanto complesso accedervi
-si tratta di sentieri in terra
battuta che, in vari tratti,
attraversano proprietà
private- si consiglia di
giungervi per mare oppure 
a piedi, sforzo questo che 
vale la pena di effettuare
anche fosse soltanto per
contemplare la bellezza 
dei dintorni del litorale
occidentale. Imboccando 
la strada Me-1 in direzione 
di Maó, seguendo sentieri
vicinali diretti a sud, ci
s’imbatterà nelle splendide
cale di sabbia fine Son Saura
ed es Talaier. A pochi minuti
di distanza e fiancheggiando il
litorale, ci si potrà tuffare

nelle limpide acque di due
delle cale più apprezzate da
chi frequenta questa zona:
En Turqueta e Macarella.
All’altra estremità,
imboccando di nuovo la 
strada Me-1 lungo cammini
vicinali diretti a nord, 
spicca chiaramente cala Pilar,
appartata sia perché ubicata
in una zona scarsamente
abitata sia per la distanza da
percorrere dal punto in cui si 
è lasciata l’auto. Sulla sinistra
dell’arenile, troveremo cala
Carbó, piccola spiaggia di
sassolini, nascosta tra le
pieghe del terreno ragion 
per cui se ne consiglia
attualmente l’accesso 
dal mare. Nella medesima
direzione e costeggiando 
il litorale, nelle immediate
vicinanze sorge il complesso
formato dalle spiagge 
Gran e Petita de Algaiarens
con la spiaggia contigua di 
ses Fontanelles, splendido
suggello a una delle aree
vergini del nord più
interessanti di Minorca,
spiagge che esortano a 
una passeggiata nella sabbia
pulita e a un tuffo nelle
limpide acque.

Nei dintorni, si affacciano i
principali palazzi signorili della
Ciutadella tra cui fanno spicco
il Palazzo del Conte di
Torresaura (2), il Palazzo 
Salort (3), visitabile anche se
soltanto il sabato d’estate e il
Palazzo Olivar (4) di cui si
potrà ammirare unicamente la
facciata dato che vi risiedono
abitualmente i proprietari. 
Da qui, si accede agevolmente

alla Cattedrale (5) in stile
gotico con rimaneggiamenti
barocchi. Subito dopo, sorge
ses Voltes (6), un’estesa area
commerciale ove fanno spicco
non soltanto le vetrine ma
anche le arcate bianche che ne
fiancheggiano la via. Vi si
potrà visitare la chiesa del
Roser (7) utilizzata soltanto
quale sala espositiva; la chiesa
e l’antico convento ”dels
Socors” (8), sede del museo
Diocesano (9). D’estate,
l’antico patio del convento,
ove si tengono concerti, è
visitabile contrariamente alla
chiesa che rimane chiusa al
pubblico durante tutto l’anno. 

In sintonia con il centro
storico, il porto vanta scorci di
enorme bellezza quali la torre
difensiva di Sant Nicolau (10).
Tuttavia, chi preferisse la vita
notturna, dovrà recarsi all’altra
estremità del porto dove 
apre i battenti un’infinità di
discoteche, bar e ristoranti.

Chiesa del Roser

Cattedrale

Plaza des Born

Cala Macarella
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Dal canto loro, le spiagge 
che cingono le immediate
vicinanze della Ciutadella
sono più facilmente accessibili.
Infatti, la strada Me-24 che
nasce nella Ciutadella e 
che costeggia il litorale
sudoccidentale, riserva grate
sorprese al visitatore. La prima
tappa si effettuerà presso 
la cala en Brut, insenatura 
(ría) attrezzata con spazi per i
bagnanti. A pochi minuti di
distanza, si stende una delle
spiagge più affollate dell’isola,
cala en Blanes, meno stretta e

lunga di quella sopra però
vicinissima al centro abitato.
Subito dopo, ci s’imbatterà in
Santandria, cala frequentata
tradizionalmente dagli
abitanti della Ciutadella. 
Più a sud, sorge cala Blanca
la cui vocazione turistica si
concilia con la vita dei
residenti isolani. Il cap
d’Artrutx segna l’estremità
sudoccidentale dell’isola
mentre da ovest, la prima
spiaggia della costa
meridionale è cala en Bosc,
attorniata da infrastrutture
ricettive e di servizi ivi create.
Infine, si giungerà alla baia
disegnata dalla spiaggia di 
son Xoriguer, che segna il
confine tra la zona turistica 
e lo spazio vergine succitato.
Comunque sia, il mare, 
allo stato vergine oppure
urbanizzato, è una delle
réclame offerte da Ciutadella
a chi vi fa visita.

Un elemento vivo della città è
il porto, il cui ritmo muta a
seconda del momento della
giornata oppure del periodo
dell’anno. Vi si troverà
un’ampia offerta per il tempo
libero, ristoranti nonché
un’intensa attività nautica,
industriale e commerciale.
Lungo oltre cinque chilometri,

Maó (Mahón)

Maó è il capoluogo dell’isola.
Fondata dai Cartaginesi,
conserva tuttora un’aria
coloniale data l’eredità avuta
dal dominio inglese. Pur 
non essendo una città
monumentale, vanta edifici di
varie epoche che ne narrano 
la storia. Da non perdersi, ad
esempio, il Municipio (1), dalla
facciata neoclassica; la chiesa 
di Santa Maria (2), in
tardogotico che conserva un
organo monumentale del 1810;
la chiesa di San Francesco (3),
del sec. XVIII; il ponte di San
Rocco (4), resti delle mura di
cinta medievali; la chiesa del
Carmine (5), in stile neoclassico
e la cappella di Gracia (6), 
uno dei pochi elementi di arte
gotica ancora visibili sull’isola.

Info Turismo
Parcheggio
Ospedale
Commissariato
PPTT

Cala En Turqueta

Chiesa di Santa Maria

Cala Blanca
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è uno splendido rifugio
naturale, decantato sin
dall’Antichità da numerosi
insigni naviganti. Dalla città,
le passeggiate perimetrali
consentono di spaziare
visivamente in tutta la sua
estensione, come nel caso
della Plaza Miranda. Dal 
canto suo, la discesa verso il
porto è possibile da vari punti
pur se si consiglia di accedervi
da ses Voltes (una maestosa
scalinata costruita negli anni
Cinquanta del secolo scorso).
Si potrà comunque ammirare
anche a bordo di una delle
imbarcazioni che ne solcano 
le acque. Infatti, moderni
catamarani consentiranno 
di godere delle splendide 
cale e degli scorci della rada
orientale dell’isola. L’itinerario
marittimo inizia a Lazareto (7),
una delle infrastrutture

sanitarie storiche di maggiori
dimensioni e qualità del
Mediterraneo, pur se
operativo soltanto d’estate e
su appuntamento. Oltre che
dal porto di Maó, si potrà
giungere anche da Castell. 
La medesima imbarcazione
consentirà di visitare la Illa 
del Rei (8), ove francesi, inglesi
e spagnoli allestirono il
proprio centro sanitario
militare nelle varie epoche. 
Si tratta di uno spazio non
visitabile ma comunque
costeggiabile con una
piacevole escursione in mare
mentre se ne osserva il
fondale marino. L’itinerario 
si concluderà presso la
”Golden Farm” (9), nome con
cui venne battezzata dagli
inglesi e dove, secondo la
leggenda, presero alloggio
Lord Nelson e Lady Hamilton.
Trattandosi di una casa
privata, non è visitabile. 
Il porto di Maó offre
comunque un altro spazio
degno di visita, accessibile
dalla strada Me-3: la fortezza
della Mola (10), detta anche 
di Isabel II, costruita a metà
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del sec. XIX a difesa del porto
di Maó. Visitabile durante
tutta l’estate.

D’altro canto, il capoluogo
dell’isola vanta splendide
spiagge raggiungibili dal
mare, a piedi, in bicicletta 
o in auto. Ad esempio,
imboccando la Me-3 si
accederà alla spiaggia vergine
di Sa Mesquida, a forma
d’arco, antistante la quale si
erge una torre di difesa
costruita dagli inglesi nel 
sec. XVIII per evitare 
incursioni a sorpresa. Da qui,
imboccando la strada Me-5
oppure a piedi chi intenda
cimentarsi in una scarpinata 
di circa tre ore lungo il
litorale, si raggiungerà Es
Grau nei cui splendidi dintorni
si stende il primo parco
naturale dell’isola, s’Albufera.

Da questo punto, una bella
escursione a piedi condurrà
fino alla cala Sa Torreta, poco
nota e visitata perché non
raggiungibile in auto. 
Un altro spazio singolare è 
cap de Favàritx, accessibile
seguendo questo medesimo
litorale oppure imboccando,
dapprima, la strada Me-7 e 
poi la deviazione Cf-1. Il faro
si erge su un paesaggio di
ardesia nera, paesaggio
completamente opposto a
quello contemplato finora 
ma altrettanto suggestivo. 
Da qui, vale la pena di
retrocedere fino alla cala
Tortuga e Morella Nou, 
onde contemplarne 
l’enorme bellezza
paesaggistica, ulteriore
riprova dell’agevole accesso
nonché dell’opportunità di
visitare il litorale di Maó.

Porto di Maó

Fortezza della Mola

Parco naturale di Es Grau
The Golden Farm

                             



Cala Galdana

Litorale meridionale

FASCIA CENTRALE

La fascia centrale di Minorca
del litorale meridionale, 
tra Ferreries e Alaior, si
contraddistingue per la
successione di alvei di 
torrenti che ne hanno scavato
lentamente le superfici nel
loro fluire verso il mare. 

Da Ferreries, abitato dinamico
costruito per volere di Giacomo
III attorno alla chiesa di San
Bartolomeo, tappa d’obbligo
assieme al centro storico,
imboccando la strada Me-22 
si giungerà a cala Galdana
immersa in uno spazio
privilegiato e incantevole in cui
la flora e la fauna tipiche dei
dirupi, sono rimaste intatte.
Scendendo verso i burroni di
Algendar e Algendaret, 
si raggiungerà la cala che,
malgrado l’impatto legato 
al suo sviluppo urbanistico, è

tuttora la cala più emblematica
di una certa idea paesaggistica
di Minorca: scorci ove il mare 
si tinge di una colorazione
verde smeraldo, pinete che
digradano fino a raggiungere
l’arenile, vegetazione
lussureggiante e fonti d’acqua
dolce nei dirupi, ecc. Il profilo
litoraneo, relativamente alto
nella cala Galdana, digrada
lungo le belle spiagge della
cala Mitjana, Trebalúger,
Fustam e Escorxada, fino a
raggiungere gli arenili di
Binigaus, più facilmente
raggiungibile dal mare 
oppure a piedi, lungo la 
costa, dal momento che non
esiste una strada asfaltata 
che ne agevoli l’accesso. 
A caratterizzare tali spiagge è
la loro posizione nei pressi
degli sbocchi di varie gole
nonché il color turchese delle
acque e la loro trasparenza. 
Da qui hanno inizio, dando
vita a una fascia praticamente
ininterrotta di arenili, i lidi
maggiormente frequentati
dell’isola: Sant Adeodat, Sant
Tomàs, Atàlitx e Son Bou.

Le prime tre, appartengono al
Comune de Es Migjorn Gran
che nel 1989 si annetté Es
Mercadal. Sono raggiungibili
imboccando la strada Me-18.
Son Bou è la spiaggia più
estesa e più gettonata di tutta
l’isola. La sua ampiezza e il
fatto di essere attrezzata con
numerosi servizi nel settore
urbanizzato, ne fanno il luogo
ideale per i bambini. Vi si
potrà accedere lungo il
cammino asfaltato che 
nasce ad Alaior, Comune cui
appartiene e terzo centro
abitato in ordine d’importanza
dell’isola. Del suo centro
storico si evidenziano la chiesa
di Santa Eulalia, in stile
barocco; la chiesa di San
Diego, del sec. XVII, con il
chiostro ”Pati de Sa Lluna”
(patio della luna) e il palazzo
de Can Salort. Da qui, si potrà
visitare la cala en Porter,
percorso che consente di
ammirare i monumenti
preistorici di Torralba d’en
Salord e So na Caçana. 
Si tratta di un suggestivo
spazio naturale fatto di dirupi
e di una spiaggia profonda. 
A metà costa del faraglione
orientale, si schiude
verso il mare la cova
d’en Xoroi, luogo per il
tempo libero e lo svago.
Sarebbe imperdonabile
andarsene senza aver
prima visitato la
necropoli dell’età del
ferro di cales Coves. 

FASCIA SUDORIENTALE

La fascia sudorientale
racchiude un paesaggio
alquanto differenziato, con
pochi dislivelli e scarse
macchie boschive. 

Lasciandoci alle spalle Maó, 
la Me-12 condurrà a Sant
Climent, località appartenente
al capoluogo dell’isola, dove,
nello sbocco di una gola si
schiude la splendida cala
Canutells. Di tutto questo
litorale, la superficie maggiore
è quella del Comune di Sant
Lluís, ivi incluse numerose
zone residenziali e alcuni
casolari d’interesse turistico-
culturale, raggiungibile
percorrendo strade asfaltate
che si snodano lungo la costa
oppure l’Me-8. Vale la pena 
di sostare un attimo sia 
presso il mulino che annuncia
l’ingresso all’abitato, odierna
sede di un museo etnologico
nonché presso la chiesa
attorno alla quale venne
fondato il Comune sotto 
il dominio francese. 

Paesaggio di Migjorm

                                              



Vi appartiene la cala Sant
Esteve, cui si potrà accedere
dall’Me-4 mentre dei cammini
asfaltati condurranno al
leggendario castello di Sant
Felip e al forte Marlborough.
Mentre il primo è ridotto
pressoché a un rudere, nel
secondo si avrà modo di
ammirare uno spazio in
perfette condizioni di
conservazione con fossati,
scavi e gallerie, il tutto con
l’aiuto di una guida turistica
ivi operante tutto l’anno.
Questa escursione non
potrebbe concludersi senza
una meritata sosta nella cales
Fonts, piccolo porto di questo
Comune, colmo di ristoranti,
bar e negozi.

Litorale settentrionale

Molti sono i luoghi meritevoli
di una sosta lungo questo
litorale di Minorca e sarebbe
ingiusto non riconoscere il
ruolo prevalente, svolto dal

Da qui parte la strada 
Me-10 che conduce alle
incantevoli spiagge di Binidalí
e Biniparratx, cinte da alti
faraglioni. Malgrado le
dimensioni contenute della
spiaggia di Binidalí, il suo
profilo roccioso, scalare e
terrazzato, consente ai
bagnanti di disporsi a vari
livelli. Dal canto suo,
Biniparratx, anch’essa di
piccole dimensioni, è
un’agevole fonda per le
imbarcazioni. A pochi minuti,
ci s’imbatterà in Binissafúller,
punto di partenza di un nuovo
percorso, dal profilo più basso
ma altrettanto frastagliato e
roccioso. L’accesso a queste
spiagge è agevolato da
sentieri litoranei asfaltati che
consentono di godere di
splendide viste sul mare.
Questo cammino ci porterà,
ad esempio, a Binibèquer,
spiaggia di sabbia fine, di cui 
è tappa d’obbligo il “villaggio
di pescatori” di Binibeca Vell,
frequentatissimo complesso
turistico datane la singolare
architettura. Nell’insenatura
successiva si schiude
Biniancolla, ultima caletta
orientata chiaramente a
meridione. Infine, possiamo
visitare Punta Prima che vanta
l’arenile più esteso, antistante
l’Illa de l’Aire (Isola dell’aria), 
il punto geografico più
meridionale di Minorca. 
Da qui e fino alla cala sant
Esteve, prima di giungere al

porto di Maó, il litorale
orientale vede sorgere il sole
da una linea frontale alta, 
con pochissime insenature,
tranne la cala Alcalfar, s’Algar
e Rafalet. Cala Alcalfar conta
una torre di vedetta che
conferisce una forza speciale
alla semplicità del paesaggio
circostante; s’Algar è un
centro residenziale costruito
in una zona pietrosa dove
l’assenza della spiaggia viene
sostituita con ogni sorta di
servizi e di attività sportive.
Dal canto suo, benché a 
cala Rafalet la sabbia scarseggi
alquanto, l’ultimo tratto della
gola, ove sorge un querceto, 
e il panorama dei faraglioni
sono motivi più che sufficienti
per una passeggiata nei
dintorni. Da qui, seguendo 
la costa oppure da Maó
imboccando l’Me-2 si
raggiungerà Es Castell, il
centro abitato più orientale
della Spagna, nato e
sviluppatosi all’ombra del
castello di San Filippo, cui si
deve il toponimo. Del centro
storico si evidenziano le tre
caserme che cingono il
Municipio, il museo militare 
e la chiesa del Roser. 
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Comune Es Mercadal posto 
al centro dell’isola. Per
raggiungere questi scorci
insoliti, occorrerà attraversarne
l’abitato cui si accederà 
dalla strada principale Me-1. 
Si consiglia, comunque, di non
perdersi la chiesa parrocchiale
dedicata a Sant Martí, lo
spettacolare pozzo-cisterna 
del sec. XVIII, il belvedere in
cima al Monte Toro alto 
357 m che offre protezione
all’abitato nonché di verificare
in prima persona la fama
gastronomica di cui gode.

Da Alaior s’imboccherà la
strada Me-9 e la deviazione
Me-11 che condurrà
all’ingresso del lungo e stretto
port d’Addaia. A pochi minuti
di distanza, percorrendo
sempre la medesima strada, 
si raggiungerà cala Molí e 
le casette di na Macaret. 
Le limpide acque circostanti 
le illes Gran y Petita (isole
grande e piccola) d’Addaia
sono punteggiate di scogli che
rendono difficile l’ingresso al
porto dal mare. I navigatori
sono consapevoli che, 

Es Castell

Port d’Addaia
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piacevole passeggiata nello
spazio roccioso litoraneo
condurrà alla piccola e
raccolta cala Pudent, dalle
limpide acque; il sentiero,
facilmente riconoscibile, 
inizia all’estremità sinistra
dell’arenile di Son Saura. 
La Mola de Fornells indica la
punta settentrionale della
costa nordorientale, ove ha
inizio il litorale battuto
frontalmente dalla
tramontana, precisamente
nella baia di Fornells. Tutta
questa area, tutelata come
riserva naturale, è il posto
ideale per la pratica di sport
nautici. Il suo porto è punto 
di grande richiamo turistico,
soprattutto per degustare le
aragoste in umido che si
servono nei ristoranti.
Oltretutto, Fornells è
agevolmente raggiungibile
grazie all’Me-15. Da qui, 
e seguendo un cammino
asfaltato, si consiglia di
visitare cala Tirant, la spiaggia
più importante di Fornells. 
Se si prosegue lungo la costa,
imboccando il cammino Cf-3,

una volta all’interno
dell’insenatura, potranno
tranquillamente gettare
l’ancora. Successivamente,
lungo il medesimo cammino
litoraneo, ci s’imbatterà in
Punta Grossa, mole in pietra
che protegge dai venti di
levante l’ampia e chiusa
arenal d’en Castell. Gli
alberghi e le zone residenziali
creati nei dintorni, sono la
riprova dell’uso turistico cui è
adibita. All’interno di questa
medesima baia di grandi
proporzioni, un altro scorcio
suggestivo è Macar de sa Llosa
raggiungibile a piedi benché
l’accesso sarà più agevole e
breve se si parte da son Parc,
zona residenziale più a nord,
nota anche con il nome di
arenal de son Saura. A questo
punto, vi si potrà accedere
direttamente lungo il
cammino asfaltato che nasce
nella Me-7 proveniente da
Maó o dalla Me-15 de Es
Mercadal. Comunque sia, 
tale zona residenziale vanta
l’unico campo da golf di
Minorca. Una breve ma

minuti di distanza, cala
Calderer, immersa in una 
delle aree naturali di maggior
interesse e maggiore
estensione. Giungervi è
difficoltoso se non si dispone
di un’imbarcazione, ma è
comunque un buon pretesto
per conoscerne i dintorni.

L’orografia mutevole non
consente di generalizzare nel
parlare del paesaggio. Vi è,
comunque, un fattore comune
e definitore che agisce su
tutto: il vento di tramontana.
Inoltre, grazie alla bellezza 
del litorale, nell’ambito della
legge sugli spazi naturali delle
Isole Baleari, promulgata di
recente, gli è stata concessa
una tutela speciale. Va detto
che anche l’entroterra, e non
soltanto l’affascinante litorale,
vanta punti di notevole
interesse quali i resti della
fortificazione musulmana di
Santa Águeda, raggiungibile
da Ferreries, imboccando le
strade asfaltate dirette a nord. 

si raggiungerà la península de
Cavallería che termina con
una rupe il cui faro corona
l’estremità più settentrionale
dell’isola. Vi si trova altresì il
port de Sa Nitja, antico
insediamento romano, 
ove sono in corso scavi
archeologici. Le spiagge 
di Cavallería e Farragut, 
dalla sabbia rossiccia, sono
particolarmente adatte
all’attività balneare. Una
passeggiata tranquilla e poco
impegnativa della durata di
circa un’ora e mezza, condurrà
alla spiaggia di Binimel·là, il
lido più ampio e accessibile di
una zona i cui fondali marini
sono straordinariamente belli.
Si consiglia nuovamente 
di proseguire a piedi fino
all’incantevole cala Pregonda,
dato che in meno di un’ora ci
si ritroverà in uno spazio
unico, fatto di sabbia fine, 
pini frondosi e acque limpide.
Subito dopo, si schiude cala
Barril, riparata da una lingua
di terreno pietroso e, a pochi

Spiaggia di Fornells

Cala Tirant

                                



un ampio programma), benché
chi vorrà, potrà cimentarsi da
solo lungo i sentieri segnati. 
È imprescindibile portarsi
appresso dell’acqua e calzare
un paio di scarpe comode,
berretto con visiera nonché
indossare una maglietta.
Parimenti, non si dovranno
saltare le pareti di roccia,
bisognerà seguire le indicazioni
e non uscire dal cammino
tracciato.  

Il cavallo è il re incontrastato
delle feste popolari, attorno 
al quale migliaia di persone
gozzovigliano e ballano al
suono di musiche tradizionali.
La festa per antonomasia
dell’isola, sia in termini di anni
che di afflusso di persone, è
quella in onore di Sant Joan, 
a giugno, che fa vibrare l’intera
Ciutadella. Puntualmente, ogni
anno, la tranquillità dei suoi
abitanti viene scombussolata
da una festa unica e
insostituibile, in cui l’antico
suono del tamburo e dello
zufolo suonati dal ”fabioler”
(persona cui è affidato il
compito di annunciare l’arrivo
delle feste), predispone gli
abitanti della località e i suoi
visitatori alla ”sa qualcada”
(sfilata di cavalli) e all’inizio 
del tradizionale ”jaleo”,
momento in cui i giovani 
più intrepidi scendono
nell’arena con i cavalli e li
fanno saltare al ritmo della
musica. I ”caixers” (fantini),

svolgono un ruolo essenziale
giacché non tutti possono
prendere parte alla festa a
cavallo in quanto occorre
osservare un protocollo rigido
per mantenerne intatto il
significato. Dopo le feste di
Sant Joan, se ne svolgono altre
nei restanti Comuni e località
nella bella stagione. 
Ogni luogo conserva le proprie
singolarità, in cui la presenza
del cavallo è comunque
immancabile. Si tratta di 
un cerimoniale che strappa
grida, applausi, canti, che
consente di avvicinarsi al
cavallo e di farlo saltare... 
In definitiva, le feste di Minorca
vanno vissute personalmente
per poterle capire.
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Minorca vanta un’infinità di
scenari che ne affascineranno i
visitatori, particolarmente per
le attività ivi espletabili. 
Del mare, della campagna, 
dei mercati, delle feste popolari
e dei numerosi ristoranti
serberanno ricordi, momenti 
di gioia e di emozioni.

Per gli appassionati del mare,
Minorca è un vero paradiso. 
Vi sono quattro club nautici 
(Es Castell, Maó, Fornells e
Ciutadella) che organizzano
regate e attività varie 
nella bella stagione. Vi si
indicono anche gare di 
pesca sottomarina, regate
internazionali e competizioni 
di pesca d’altura. Le stazioni
nautiche (Maó, Ciutadella e
Fornells) consentono questa
forma di turismo, intesa come
vacanza attiva a contatto 
con l’acqua. Vi si potranno,
pertanto, realizzare molteplici
attività: vela leggera, vela da
crociera, motore, windsurf
(soprattutto nel porto di
Fornells), surf, subacquea,
canottaggio, remo, ecc. Non in
sede di gara, vi si organizzano
tradizionalmente escursioni in
mare attorno all’isola. La
differenza paesaggistica tra 
il litorale a nord e quello a sud,
è garanzia dello spettacolo

meritevole di essere
contemplato. Vi sono società
che noleggiano barche e velieri
per potersi avvicinare a quelle
splendide spiagge vergini 
che, in molti casi, sarebbero
difficilmente accessibili da
terra. Inoltre, le spiagge poste
nelle immediate vicinanze 
delle zone residenziali sono
attrezzate con innumerevoli
giochi acquatici, scivoli
galleggianti e pattini a pedali
per tutta la famiglia. Chi
preferisse l’avventura delle
immersioni, troverà a sua
disposizione imprese
specializzate in subacquea 
e in fotografia marina. 

Il visitatore avrà modo di
scoprire numerosi scorci pur se
non tutti facilmente accessibili
in auto, ragion per cui, la
bicicletta, il cavallo di San
Francesco e il cavallo vero e
proprio sono alternative
perfettamente valide che
offrono altresì la possibilità di
trascorrere una giornata 
di vacanza. Si tratta del
cosiddetto ”turismo attraente”.
I mesi ideali per il trekking sono
giugno, luglio, settembre e
ottobre; in piena estate, se 
ne sconsiglia la pratica date le
elevate temperature che si
registrano sull’isola e gli scarsi
spazi ombrosi ove ripararsi
durante l’itinerario. Vi sono
gruppi organizzati che offrono
ogni sorta di escursioni 
(il Comune di Sant Lluís vanta
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Tempo libero
e spettacoli

Festa popolare “jaleo”

Velieri a Fornells

     



presso il Teatro di Maó nonché
nella chiesa di Santa María del
medesimo Comune. È altresì
degno di nota il Festival di
Musica Classica di Fornells,
nella chiesa di tale località,
articolato in tre concerti
annuali. Parimenti, l’isola
accoglie il Festival
Internazionale di Jazz 
di Minorca con numerose
esibizioni sparse durante 
tutto l’arco dell’anno nelle
varie località. Oltre alla musica
classica, Minorca conta bar 
e discoteche ove ascoltare i 
più svariati stili musicali. 

La cucina tradizionale dell’isola
di Minorca è semplice,
elaborata a base di prodotti 
di stagione. La pietanza più
rinomata è, senz’ombra di
dubbio, la caldereta de
langosta –aragosta in umido-,
che potrà essere elaborata
anche a base di frutti di mare 
e altro pesce. Altre ricette
succulente sono la ”oliaigua”,
piatto tipico elaborato dai
contadini, alquanto semplice:

soffritto, acqua, olio e pane; 
la pernice con cavolo; lo ”arrós
de terra”, frumento servito con
i più diversi insaccati dell’isola
e le saporite melanzane farcite,
cotte al forno. Fra i frutti di
mare, spiccano le ”escupinyes”
(vongole) e i datteri mentre 
fra gli insaccati, si evidenziano
la sobrasada, la ”carn i xua”,
salsiccia a base di carne di
maiale e lardo, e il ”camot”,
insaccato di color nero,
elaborato con sangue e dal
peculiare sapore di finocchio.
Vi sono, comunque, tre
prodotti ritenuti autentiche
chicche gastronomiche: 
la salsa maionese, il gin e il
formaggio Mahón-Minorca.
Nel comparto dei dolci, si
evidenziano, quali prodotti
tradizionali, i ”pastissets” e i
”crespells”, pasticcini vuoti 
o ripieni di confettura e di
ricotta; i ”rubiols”, pasticcini
alle verdure o pesce; i ”flaons”
a base di formaggio; le
ensaimadas -sfogliata avvolta 
a spirale-; le marmellate; gli
”amargos” a base di mandorle,
ecc. Molto apprezzati sono
pure i gelati. 
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La passione per i cavalli non è
circoscritta soltanto alle feste.
Infatti, a cadenza annua, 
vi si indicono concorsi per la
presentazione delle tipologie 
e delle qualità della razza
autoctona. Presso gli
ippodromi di Maó e Ciutadella
si tengono altresì corse al
trotto e al galoppo. I centri
ricreativi privati di Maó, 
Es Migjorn e Sant Lluís
organizzano esibizioni di doma
classica presso il Club Escola
Menorquina di Ferreries. 
Si potrà partecipare altresì 
a corsi d’iniziazione
all’equitazione e noleggiare
cavalli in varie località.

Oggigiorno, l’artigianato
tradizionale autoctono è
circoscritto alla produzione di
vasellame e alla fabbricazione
di ”abarcas” (calzatura tipica
del mondo rurale) benché non
manchino anche artigiani
specializzati nella produzione
di cesti, bigiotteria, articoli in
cuoio, stampa su supporto
tessile, ecc. Il vasellame
tradizionale è immediatamente
visibile datene le dimensioni 
e l’uso delle terre di Minorca.
Si tratta di pezzi cotti al 
forno, non smaltati e solo
leggermente levigati.
Particolarmente affascinanti
per la loro singolarità sono
orci, bottiglie, annaffiatoi,
truogoli, ecc., esposti nei
mercatini fissi, solo d’estate,
oppure, a cadenza settimanale,

nei vari Comuni dell’isola.
Altrettanto interessante 
è sostare presso queste
bancarelle per acquistare 
le elaborazioni dei contadini
locali: miele, formaggi,
marmellate, conserve, ecc., 
per poter così far rientro a 
casa con “ogni ben di Dio”:
alimenti quali la sobrasada e il
formaggio Mahón-Minorca
con denominazione di origine
e le prelibate ensaimadas;
bevande quali il ”gin”
mescolato con limonata per
elaborare la tipica ”pomada”
(drink immancabile nelle feste
delle varie località) e il famoso
liquore alle erbe di Minorca;
un’ampia gamma di
bigiotteria, prodotti in pelle 
e calzature.

La tradizione musicale di
Minorca risale a secoli
addietro. Il gusto per
quest’arte è ravvisabile
ovunque grazie all’elevato
numero di manifestazioni e 
di festival che vi vengono
organizzati durante tutto
l’arco dell’anno. In tal 
senso, spiccano i Festival
internazionali di Maó e
Ciutadella, che si tengono,
d’estate, rispettivamente nel
Teatro operistico, eretto prima
del Teatro Liceo di Barcellona
e nel chiostro del seminario.
Spiccano altresì i recital di
pianoforte, le esibizioni dei
cori, i concerti di organo,
opere, ecc., che hanno luogo
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Formaggio Mahón-Menorca

Aragosta in umido
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